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Sistema di facciata ventilata 
continua StoVentec per 
supporti in muratura e in legno
Tecniche di lavorazione

Costruire con coscienza.



Le informazioni, le immagini, i disegni, gli schemi e le descrizioni, sia tecniche che generali, contenuti in questo opuscolo sono da intendersi soltanto come esempi 
generici; le informazioni di dettaglio sono puramente indicative e rappresentano schematicamente il funzionamento base di sistemi e prodotti. Non si fa riferimento 

costruzione dal tecnico applicatore o dal cliente sotto la loro responsabilità. Le rappresentazioni di prodotti adiacenti sono indicate solo in modo schematico. Tutte 

alle informazioni tecniche relative ai singoli prodotti riportate nelle relative schede tecniche/descrizioni di sistema e omologazioni. 
La pubblicazione di una nuova edizione annulla la validità del presente manuale.
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Panoramica delle varianti del sistema Descrizione del sistema

Intelaiatura in legno con
sottostruttura in legno

3

Supporto in muratura con sottostrut-
tura in acciaio/alluminio

2

Supporto in muratura con sottostrut-
tura in acciaio/alluminio

1

Listelli rinforzati con pannelli di legno 
sottostruttura in acciaio/alluminio

4

Supporto in muratura con
sottostruttura in legno

5

StoVentec R
Sistema di facciata ventilata

Applicazione

Proprietà

Lavorazione

Omologazioni

Sistema di facciata ventilata
StoVentec R



Descrizione del sistema

I principi guida per la progettazione e l‘esecuzione di un rivestimento per 

sistema vigenti. La sottostruttura deve essere dimensionata in fase di 
progettazione dell’intervento di cantiere in base al calcolo del carico del 

valutare la capacità portante e la sicurezza statica del supporto di ancoraggio 
 

Nei sistemi di facciata ventilata è possibile che, in alcuni giorni dell’anno, 
siano visibili i segni della presenza di una sottostruttura. Questi fenomeni 
che si possono presentare anche su altri tipi di rivestimento, sono fenomeni 

disperde energia attraverso la radiazione termica a onda lunga, la convezione 
ed eventualmente l‘evaporazione. Attraverso l’irraggiamento solare si 

riscalda, e si determinano così una riduzione dell’umidità relativa della 

energia solare viene a mancare e predominano le dispersioni termiche, con 

trovarsi al di sotto della temperatura del punto di rugiada, si determina la 

Eventuali lesioni capillari in corrispondenza dei giunti delle lastre non 
rappresentano un problema statico/strutturale, nè un limite funzionale della 
facciata. 

Una forte esposizione a schizzi d’acqua ed una continua condizione di 

campo. I giunti di dilatazione strutturali devono essere integrati nel sistema.

Descrizione del sistema

Rompere la lastra in corrispondenza del  
taglio.

3

Con un cutter ed un regolo in acciaio 
incidere la rete su un lato della lastra e 
tagliare la stessa per tutto il suo spessore. 

2

Le lastre vengono misurate e tracciate 
nelle dimensioni desiderate.

1

Staccare poi la rete posteriore.4

Per una disposizione esatta delle lastre è 

una carta abrasiva.

5

Nota

Indicazioni generali di realizzazione Semplice lavorazione delle lastre 
portaintonaco



1 Sottostruttura
Sottostruttura ottimizzata rispetto ai ponti termici con supporti a parete 

-
logazione edilizia generale.

2 Isolamento: Sto-Steinwolleplatte VN 210 o VN 214 con velo vetro
 nero 

-
sore variabile: secondo i requisiti di isolamento termico.

3 Lastra portaintonaco: StoVentec Trägerplatte
Lastre portaintonaco in granulato di vetro cellulare espanso con armatura 

2

4 Malta di armatura: StoArmat Classic plus
Malta di armatura organica, esente da cemento, pronta all‘uso e lavora-
bile a macchina.
Alternativa: Sto-Armierungsputz

resistenza alla formazione di lesioni e agli urti.
Alternativa: per la protezione dall‘elettro-
smog come rete schermante e di armatura.

 StoLotusan K/MP, Stolit K/R/MP, StoSilco K/R/MP
-

nica, esenti da cemento, pronti all‘uso. Con elevata resistenza agli agenti 
atmosferici, molto elastici ed in grado di sopportare carichi meccanici. Con 
trattamento conservante per una maggiore resistenza contro i microrganismi 
(alghe, muffe). Colorazione secondo StoColor System.

naturale
Resistente al gelo; applicazione mediante incollaggio direttamente in loco, 
con elevato grado di personalizzazione.

*) solo in combinazione con la mano di fondo Sto-Putzgrund e la malta 
di armatura StoLevell Uni

1 2 3 4 45

Composizione del sistema su muratura Composizione del sistema su muratura

Nota: le informazioni di dettaglio riportate sono puramente indicative e rappresentano schematicamente il funzionamento base di sistemi e prodotti.

1 Sottostruttura
Sottostruttura ottimizzata rispetto ai ponti termici con supporti a parete 

-
logazione edilizia generale.

2 Isolamento: Sto-Steinwolleplatte VN 210 o VN 214 con velo vetro
 nero

Lastre in lana minerale con velo vetro secondo lo standard DIN EN 

3 Lastra portaintonaco: StoVentec Trägerplatte A
Lastre portaintonaco in granulato di vetro cellulare espanso con tratta-
mento antincendio, con armatura con rete su entrambi i lati, spessore 

2, da utilizzarsi esclusivamente come parte del sistema StoVentec R 
con rivestimento minerale non combustibile A2-s1,d0 secondo la norma 

4 Trattamento preliminare per le lastre portaintonaco: 
 Sto-Putzgrund

Trattamento preliminare delle lastre portaintonaco con un’ottima capa-
cità di riempimento e copertura attraverso una mano di fondo diluibile 
in acqua.

5 Malta di armatura: StoLevell Uni
Malta minerale, lavorabile a macchina

resistenza alla formazione di lesioni e agli urti.
Alternativa:  per la protezione dall‘elettro-
smog come rete schermante e di armatura.

Strato preliminare minerale, pieno, pigmentato

naturale
Resistente al gelo; applicazione mediante incollaggio direttamente in loco, 
con elevato grado di personalizzazione.

1 2 3 4 5 5 7



Sezioni del sistema | 7Nota: le informazioni di dettaglio riportate sono puramente indicative e rappresentano schematicamente il funzionamento base di sistemi e prodotti.

Sezioni del sistema Requisiti di montaggio

nazionali

E = spessore del rivestimento di sistema

Nota

Se il supporto è portante e in grado di sopportare il carico di StoVentec 
-

montaggio di un sistema di facciata ventilata. Il sistema è ideale per 
supporti problematici, consentendo di compensare notevoli irregolarità 
nel supporto di ancoraggio.

-
tali e davanzali devono essere montati prima del rivestimento della 

copertura, della scossalina e dei davanzali nel rispetto della struttura del 
sistema prevista.

-
sari sbalzi delle mensole dalla parete rispetto alla progettazione iniziale.

Nel quadro della progettazione esecutiva di cantiere, l’applicatore, se 

schema di posa della sottostruttura, i particolari richiesti e i giunti di 
-

Sezione orizzontale, sistema di facciata ventilata con giunto tra lastre

Sezione verticale, sistema di facciata ventilata con giunto tra lastre



Nota: le informazioni di dettaglio riportate sono puramente indicative e rappresentano schematicamente il funzionamento base di sistemi e prodotti.

Sottostruttura/Isolamento Sottostruttura/Isolamento

Misurare la facciata
1. Determinare la partenza

1) La partenza della facciata è realizzata al di sopra del piano campagna o 

sia sempre garantita la ventilazione del sistema e
il rivestimento della facciata non sia bagnato da schizzi d‘acqua continui 

2)

1) Rispetto delle tolleranze della muratura grezza e della sporgenza delle 
lastre rispetto all‘angolo esterno della facciata

Bordo 1a serie di lastre            Bordo 2a serie di lastre

--> Direzione viti consigliata

Sezione verticale, realizzazione zoccolatura facciata

2



Sottostruttura/Isolamento | 9Nota: le informazioni di dettaglio riportate sono puramente indicative e rappresentano schematicamente il funzionamento base di sistemi e prodotti.

Sottostruttura/Isolamento Sottostruttura/Isolamento

Aree della facciata con carico del vento 

carico del vento e alla statica della facciata, normalmente ad una di-

In collegamento con l’angolo esterno si marcano per primi gli assi dei 

a 120 cm. Si devono rispettare le tolleranze della muratura grezza, da 
considerare anche nella sporgenza delle lastre rispetto agli angoli esterni 
della facciata.

delle lastre, i bordi verticali delle lastre portaintonaco.

devono considerare la distanza ammissibile dal bordo dei tasselli X e la 

necessario, devono essere montati supporti o elementi portanti angolari 
per l‘inserimento dei supporti a parete.

-

cm.

Le tolleranze esistenti per la muratura grezza devono essere determinate 

griglia o un laser. Gli sbracci necessari per i supporti a parete devono 
essere precisamente determinati.

Rispettare la disposizione dei giunti di delimitazione di campo e dei 

aggiuntivi per realizzare tali giunti.

garantire la tenuta delle lastre e per avvitare ogni lastra portaintonaco o 

Nota

1) Rispetto delle tolleranze della muratura grezza e sporgenza delle lastre 
rispetto all‘angolo esterno della facciata

Bordo 1a serie di lastre            Bordo 2a serie di lastre

--> Direzione viti consigliata
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Sottostruttura/Isolamento Sottostruttura/Isolamento

Aree della facciata con carico del vento 

carico del vento e e alla statica della facciata, normalmente ad una di-

-
-

riore a 120 cm. Si devono rispettare le tolleranze della muratura grezza, 
da considerare anche nella sporgenza delle lastre rispetto agli angoli 

-

si devono considerare la distanza ammissibile dal bordo dei tasselli X e la 

necessario, devono essere montati supporti o elementi portanti angolari 
per l‘inserimento dei supporti a parete.

lastre, i bordi verticali delle lastre portaintonaco.

Le tolleranze esistenti per la muratura grezza devono essere determinate 
-

glia o un laser. Gli sbracci necessari per i supporti a parete devono essere 
precisamente determinati.

Rispettare la disposizione dei giunti di delimitazione di campo e dei giunti 
-

tivi per realizzare tali giunti.

tenuta delle lastre e per avvitare ogni lastra portaintonaco o parte di 

-
porto

Considerare una sfasatura tra gli assi dei 3

2

La disposizione delle mensole di supporto, 

(carrelli), secondo il calcolo statico della 

1

Nota

La disposizione delle mensole di supporto 
a parete deve essere coordinata sugli assi 
centrali tramite marcatura con cordino.

Nota



Sottostruttura/Isolamento | 11Nota: le informazioni di dettaglio riportate sono puramente indicative e rappresentano schematicamente il funzionamento base di sistemi e prodotti.

Sottostruttura/Isolamento Sottostruttura/Isolamento

Montaggio dei supporti a parete Montaggio dell‘isolamento

I supporti a parete devono essere allineati.3

2

Per il montaggio dei supporti a parete
è necessario realizzare i fori in base agli 
elementi costituenti la parete e inserire i 
tasselli a percussione o avvitati secondo 

utilizzati. Rispettare la profondità minima 
di penetrazione. Eliminare la polvere dal 
foro come da omologazione dei tasselli.

1

I supporti a parete sono disposti in modo 
che la corona del tassello poggi completa-
mente sul supporto a parete e la testa 
della vite sulla corona del tassello. Le teste 
dei tasselli con zincatura galvanica, in-
sieme al giunto alla corona del tassello, 
devono essere verniciate con un rivesti-
mento combinato elastico di bitume e 
olio, in base all‘omologazione del sistema.

4

I supporti a parete devono essere inseriti 

rispetto delle necessarie compensazioni di 
tolleranza, con lo sbraccio previsto in base 
al calcolo statico con tasselli a vite per 
facciate (e relative rondelle) con montag-
gio passante, utilizzando se necessario 
elementi thermostop.

-
stahl

Nota

Proprietà:

Nota

Indicazioni di montaggio:

possibile installare supporti per materiale isolante nell‘area dell‘asse dei 

nello spessore dell’isolamento. Montare i necessari supporti dell‘isolamento 

Nota



Sottostruttura/Isolamento Sottostruttura/Isolamento

12 | Sottostruttura/Isolamento Nota: le informazioni di dettaglio riportate sono puramente indicative e rappresentano schematicamente il funzionamento base di sistemi e prodotti.

2

L’isolamento deve essere posizionato 

verticali.
Posare le lastre isolanti senza lasciare 
spazi vuoti, tagliarle e premerle sui 
supporti a parete.
In alternativa, è possibile tagliare 

isolante sul supporto e successivamente 
allineare in modo preciso con leggeri 
colpetti di pugno il velo vetro ai bordi del 
supporto a parete.

1

Fissare le lastre isolanti in accordo con la 

impedire che si spostino. Evitare la 
presenza di intercapedini tra i pannelli 
isolanti e la muratura retrostante.
Rispettare una profondità di ancoraggio
di almeno 20 mm nell‘installazione dei
supporti per il materiale isolante. Il 
materiale isolante non deve essere 
compresso. Riempire i punti vuoti 
dell‘isolamento dovuti al montaggio con 
del materiale isolante.

2 

verticali

Nota



Sottostruttura/Isolamento Sottostruttura/Isolamento

verticali

sistema:

Spessore dei materiali di almeno 2 mm

avviene in base al calcolo statico. Gli schemi mostrano una selezione di 

ai supporti di ancoraggio ed alla sporgenza del sistema.

Nei punti mobili (vincolo statico a carrello), 
-

mensole di supporto a parete.

3

2

In caso di intercapedine di ventilazione < 

la lunghezza praticando un taglio con una 
cesoia. Il posizionamento e il montaggio 
si effettuano dopo aver tracciato una 
griglia con un laser.

1

di contenere le variazioni di lunghezza 
dovute alle dilatazioni termiche.

4

alternativo con rivetti in alluminio se-

il foro rotondo al centro e inferiore, 
seguendo lo schema statico.

Consiglio 



Lastre portaintonaco Lastre portaintonaco

Nota: le informazioni di dettaglio riportate sono puramente indicative e rappresentano schematicamente il funzionamento base di sistemi e prodotti.

Montaggio delle lastre 
portaintonaco

StoVentec Trägerplatte 
StoVentec Trägerplatte A

(5,5 x 24 mm)

Prodotto consigliato

Prodotto consigliato

Nota



Lastre portaintonaco Lastre portaintonaco

Nota: le informazioni di dettaglio riportate sono puramente indicative e rappresentano schematicamente il funzionamento base di sistemi e prodotti.

Nota Nota



Lastre portaintonaco Lastre portaintonaco

-

per le distanze delle viti dai bordi e tra le 
viti senza fori preliminari mantenendo la 

ed agli angoli delle lastre per evitare 
l’inbarcarsi delle lastre. Le lastre devono 

2

1

alternativamente a destra e a sinistra 

trovarsi in battuta sul montante verticale 

portanti verticali.

3

Con un gesso tracciare il limite superiore 
della prima serie di lastre in orizzontale 

Posizionare la prima serie di lastre sulla 

che non si spostino e montare le lastre 

verticali a “T” con viti Sto-Fassaden-Bohr-
schrauben. Fare in modo che i giunti 
verticali tra le lastre siano sempre in 
corrispondenza di montanti a “T”.

Note importanti

Spezzare la lastra in corrispondenza del 
taglio.

6

5

Le lastre a misura devono essere prepa-
rate quando necessario tramite traccia-
tura e successivo taglio.

4

Successivamente è necessario tagliare la 
rete sul lato posteriore.

7

Con un cutter e un regolo in acciaio
separare la rete sul lato anteriore delle 
lastre e rivolgerla verso il granulato di 
vetro espanso.

corretto della lastre a misura è necessario 

abrasivo.

8

Nota



Zoccolatura Zoccolatura

Zoccolatura | 17Nota: le informazioni di dettaglio riportate sono puramente indicative e rappresentano schematicamente il funzionamento base di sistemi e prodotti

Realizzazione della zoccolatura

Sezione verticale, raccordo con zoccolo isolato, facciata   

Nota

isolamento della zoccolatura con un nastro 
Sto- Fugendichtband impermeabile alla 
pioggia.

2

1

orizzontale secondo lo spessore dell‘isola-
mento e devono poggiare in modo pre-
ciso sulla parete grezza. Le irregolarità 
della parete devono essere compensate 
con i distanziatori Sto-Unterlegscheibe. I 

inclini.

3

Prima dell‘inizio degli interventi di mon-
taggio è necessario stabilire l‘altezza della 

-
-

mento della zoccolatura e del perimetro 
deve essere realizzato secondo le indica-
zioni e le istruzioni di lavorazione di Sto.

facilitarne il montaggio utilizzare 
l‘elemento di raccordo Sto-

4

possono essere adattati all‘angolazione 
dello spigolo esterno.

5

Sezione verticale, raccordo con zoccolo senza ponte 



Zoccolatura Zoccolatura

-

Prodotto consigliato

Prodotto consigliato

di ventilazione e protezione per gli insetti, 
se necessario, si effettua un intaglio sul 
materiale isolante in corrispondenza del 
bordo superiore della zoccolatura.

2

1

inserito nell‘isolamento prima del mon-
taggio delle lastre e deve coprire l’intera 
intercapedine di ventilazione.

3

-

bordo inferiore delle lastre portaintonaco.

5

4

-

sfalsato rispetto ai bordi delle lastre.

6

tramite viti alle lastre portaintonaco sul 
bordo inferiore della facciata. 

Si deve osservare una sporgenza delle 

-
zare un giunto di ca. 1 mm.

7



Realizzazione degli angoli Realizzazione degli angoli

Realizzazione degli angoli | 19Nota: le informazioni di dettaglio riportate sono puramente indicative e rappresentano schematicamente il funzionamento base di sistemi e prodotti

Angoli esterni - StoVentec R

Per rinforzare gli angoli esterni, nel ri-

-

-
den-Bohrschrauben.

1

2

3

Dopo il montaggio di tutte le lastre por-
taintonaco nella zona degli angoli si misura 
lo sbalzo delle lastre.

5

4

La misura è riportata sul lato anteriore 
delle lastre.

6

Successivamente le lastre portaintonaco 

facciata.

Dopo aver tracciato la misura sul lato 
anteriore e posteriore, incidere la lastra 
con un cutter e spezzarla in corrispon-
denza dello spigolo.

7

Il bordo delle lastre deve essere levigato 
con un utensile abrasivo, se necessario.

Nota: in una struttura di sistema ventilato 
che sporga di oltre 20 cm dalla parete 
retrostante, in corripondenza degli angoli 
esterni sono normalmente necessari i 

disegni dei particolari VAR 201 o VAR 
202).

8



Realizzazione degli angoli Realizzazione degli angoli

20 | Realizzazione degli angoli Nota: le informazioni di dettaglio riportate sono puramente indicative e rappresentano schematicamente il funzionamento base di sistemi e prodotti.

Angoli esterni StoVentec R/Sistema 
di isolamento termico per facciate

Prima del montaggio dell‘isolamento della  
facciata, è opportuno tassellare i supporti 
orizzontali Sto-Sturzhalter Edelstahl alla 
muratura grezza. Sul retro dei supporti si 
possono, se necessario, installare elementi 
Sto-Thermostop.

 

1

raso con i supporti per imbotte ed architrave 
mediante viti Sto-Fassaden-Selbstbohr-

bordo esterno della muratura grezza rispet-
tando lo spessore della lastra (12 mm).

2

L già montati dietro le lastre della facciata 
con viti Sto-Fassaden-Bohrschrauben. 

Le lastre portaintonaco della facciata 
ventilata devono sporgere rispetto al bordo 
esterno del sistema di isolamento, osser-
vando le tolleranze previste per la muratura 
grezza.

4

3

Tagliare le lastre StoVentec Trägerplatten 
-

zarle come giunti laterali di sistema. 
-

5

Nell‘isolare la facciata, lo spazio vuoto tra 

essere riempito con del materiale isolante.

Sulla lastra di chiusura del giunto laterale 
di sistema si realizza una base con 

del sistema di isolamento deve essere 
incollata sia alla muratura grezza sia alle 
lastre portaintonaco StoVentec Trägerp-
latten, in base alle indicazioni del forni-
tore del sistema.

6

Tagliare e levigare a misura i bordi delle 
lastre dopo l‘incollaggio del sistema di 
isolamento termico secondo quanto 
descritto al punto “Angoli esterni - Sto-

7

Sezione orizzonale, angolo esterno tra StoVentec R e 



Realizzazione degli angoli Raccordo al tetto

Raccordo al tetto | 21Nota: le informazioni di dettaglio riportate sono puramente indicative e rappresentano schematicamente il funzionamento base di sistemi e prodotti.

Angoli interni

Il nastro Sto-Fugendichtband deve essere  
incollato in corrispondenza degli angoli 
interni.

1

Collocare la lastra adiacente StoVentec 
Trägerplatte a incastro e avvitarla alla 

Sto-Fassaden- Bohrschrauben.

-

2

Raccordo alla scossalina

Sezione verticale, ventilazione raccordo cimasa, giunto 

Dopo il montaggio delle lastre StoVentec 
Trägerplatten superiori si inserisce il 

superiore della lastra.

1

In alternativa è possibile innestare il 
-

taggio della lastra portaintonaco, in modo 
che sporga. La lastra successiva verrà 

già avvitata.

2

Nota



Finestre e porte Finestre e porte

22 | Finestre e porte Nota: le informazioni di dettaglio riportate sono puramente indicative e rappresentano schematicamente il funzionamento base di sistemi e prodotti.

Davanzali Sto

Prodotto consigliato

Informazioni

Successivamente il davanzale deve essere 2

1

Gli ancoraggi devono essere incollati 

e/o tassellati alla muratura grezza.

3

sul risvolto verticale del davanzale per il 

Le lastre StoVentec Trägerplatten devono 
essere misurate e intagliate lateralmente in 

nastro Sto-Fugendichtband. Per l‘intaglio 
delle lastre isolanti si può utilizzare una 

all‘altezza del davanzale, la lastra portain-
tonaco deve essere tagliata in modo che il 

siano sfalsati di almeno 20 cm.

4

come chiusura del sistema sotto il davan-
zale sul bordo superiore della lastra 
portaintonaco (cfr. paragrafo: Raccordo 
alla scossalina).

5

Sezione verticale, ventilazione raccordo davanzale, 

L‘esperto consiglia



Finestre e porte Finestre e porte

Nota: le informazioni di dettaglio riportate sono puramente indicative e rappresentano schematicamente il funzionamento base di sistemi e prodotti.

Nota

1 Il nastro sigillante Sto-Fugendichtband 
deve essere incollato sul lato posteriore 

L‘isolamento dell‘imbotte deve essere com-
pletato e se necessario incollato sul sup-
porto portante.

3

2

Il nastro Sto-Fugendichtband deve essere 
-

zale.

4

-
sta l‘autorizzazione del produttore dell‘in-

deve essere allineato come elemento 

della lastra portaintonaco con viti Sto-
Fassaden-Bohrschrauben.

5

La lastra StoVentec Trägerplatten deve 
essere tagliata come lastra per imbotte ed 

bordo. Successivamente la lastra per 

con viti Sto-Fassaden-Bohrschrauben.

La parte sporgente della lastra portainto-
naco deve essere tagliata secondo quanto 
descritto in “Angoli esterni StoVentec R“ 

6

Sezione orizzontale, stipite isolato con lana minerale, 
-



Finestre e porte Finestre e porte 

Nota: le informazioni di dettaglio riportate sono puramente indicative e rappresentano schematicamente il funzionamento base di sistemi e prodotti.

Nota

1 Il nastro sigillante Sto-Fugendichtband 
deve essere incollato sul lato posteriore 

Prima del montaggio dell‘isolamento della 
facciata, tassellare i supporti verticali 
Sto-Sturzhalter Edelstahl alla muratura 
grezza. Sul retro dei supporti dell‘architrave 
si possono, se necessario, installare ele-
menti Sto-Thermostop.

 

3

2

essere posizionato orizzontalmente ri-

delle imbotti, considerando lo spessore 
della lastra portaintonaco dell’architrave 
(12 mm).

4

-
sta l‘autorizzazione del produttore dell‘in-

-

-
bohrschrauben al supporto dell‘architrave 

5

L‘isolamento dell‘architrave deve essere 
completato ed eventualmente incollato al 
supporto portante.

6



Finestre e porte

Per la realizzazione di aperture di ventila-
-

lato anteriore della lastra dell‘architrave.

8

7

L’apertura di ventilazione deve essere 
compresa tra 10 e 20 mm. In alternativa 

-

-
chitrave con viti Sto-Fassaden-Bohrschrau-

9

La lastra StoVentec Trägerplatte deve 
essere sagomata come elemento di 

-
zione dei bordi, tenendo conto dell‘inter-
capedine di ventilazione posteriore per 
garantire il funzionamento del sistema.

Dopo il montaggio della lastra dell‘archi-
trave, si misura la sporgenza sul lato 
posteriore della lastra portaintonaco di 
facciata, si riporta la misura sul lato 
anteriore e si taglia con un cutter. Se 

10

Come chiusura inferiore della lastra per 
-

11



Barriera tagliafuoco

Nota: le informazioni di dettaglio riportate sono puramente indicative e rappresentano schematicamente il funzionamento base di sistemi e prodotti

acciaio zincato (spessore minimo 1 mm) 

con il risvolto verso il basso o verso l‘alto, 
in base alla necessità.

3

2

-
-

lante in lana minerale (punto di fusione 
oltre 1000 °C).

4

Dopo il montaggio dell‘isolamento della 
facciata incidere il materiale isolante 

con viti alle mensole di supporto a parete 
Sto-Wandhaltern.

5

-
zionato in modo che l‘intercapedine di 

mm.

6

Barriera tagliafuoco

*) Per i materiali isolanti con punto di fusione inferiore a 1000 °C la barriera 
tagliafuoco deve essere installata tra la muratura grezza ed il rivestimento 
di facciata.

Nel tracciare la sottostruttura verticale si 
deve segnare la posizione della barriera 
tagliafuoco orizzontale. Prima del mon-
taggio dell‘isolamento termico si inseri-
scono i supporti a parete in acciaio inox 
orizzontali, ad una distanza orizzontale di 

-
mento della barriera tagliafuoco orizzon-
tale, come descritto nel punto “Montag-
gio del supporto“.

1

Nota



Giunti di sistema

Sezione verticale, giunto di ripartizione orizzontale Giunti di dilatazione struttuali e/o delimitazione di campo

giunti, su supporti di ancoraggio pieni nei sistemi con rivesti-
-

mento a mosaico di vetro Sto-Glass Mosaic, pietra naturale 

consentita senza giunti deve essere concordata con il fornitore 

Prevedere giunti di dilatazione nel sistema di facciata ventilata in corri-

essere adeguata alle deformazioni prevedibili.
L‘intero sistema deve essere completamente interrotto su tutta la super-

-
zione strutturali, inclusa la sottostruttura.
In corrispondenza dei giunti di dilatazione, si deve montare su entrambi 

Giunti di sistema

Giunti di sistema | 27Nota: le informazioni di dettaglio riportate sono puramente indicative e rappresentano schematicamente il funzionamento base di sistemi e prodotti

Sezione orizzontale, giunto di ripartizione verticale su 

Giunti di dilatazione strutturali Giunti di delimitazione di campo

Sezione orizzontale, giunto strutturale verticale su 



Armatura Armatura

Realizzazione di dettaglio

Nota

Armatura diagonale in corrispondenza delle aperture

In corrispondenza di aggetti, aperture e nicchie si deve realizzare un’arma-
-

La realizzazione avviene con rete angolare 

Annegare la rete angolare nella malta di 
-

ciata.

2

1

porte, ecc.), in base alla realizzazione del 
particolare, si annega nella malta di 

Sto-Anputzleiste o la rete Sto-Glasfaser-

sagomata.

interno
Gli angoli interni tra imbotte e architrave 
sono armati con rete Sto-Glasfaserge-

deve essere inserita nella malta di arma-
tura e sovrapposta a quella presente.

4

3

Inserire la rete nella malta di armatura e 
lasciarla sporgere oltre il bordo inferiore 

-

5

Stendere la malta di armatura al di sotto 
-

La rete sovrapposta deve essere tagliata in 
corrispondenza del bordo inferiore del 

-

6



Armatura

Applicazione della rete
Annegare la rete nella malta di armatura. 
Le strisce di rete devono sovrapporsi per 
10 cm.

2

1

la rete di armatura in modo preciso in 
corrispondenza di angoli interni, esterni e 
delle imbotti.

3

Malta di armatura
Applicare la malta di armatura StoArmat 
Classic plus o Sto-Armierungsputz o StoLe-
vell Uni a mano o a macchina. 
Spessori dello strato in base alla malta di 

Rispettare la temperatura minima di lavora-

Scheda Tecnica del prodotto.

Ultimare la stesura della malta di arma-4 3

Il sistema di facciata ventilata StoVentec R consente la realizzazione di un 

pronti all‘uso, secondo l‘omologazione europea e/o nazionale. 

-

pietra naturale o i rivestimenti in ceramica, deve essere eseguita una 
rasatura armata con malta di armatura minerale StoLevell Uni.

5 6

StoVentec M

Effect con Sto-Glasperlen

Nota

1 2

4

Stolit Milano
Stolit Effect con
Sto-Terrazzo Effect



1 Supporto
Pareti esterne in legno a telaio o a pannelli.

2 Barriera di tenuta al vento
Applicare sul supporto in legno (in alternativa all‘intelaiatura base in 
legno) una barriera di tenuta al vento a diffusione aperta.

-
dio: lastra isolante in lana minerale con velo vetro

-

Spessore variabile: secondo i requisiti di isolamento termico.

4 Intelaiatura portante in legno

5 Lastre portaintonaco: StoVentec Trägerplatte
Lastre in granulato di vetro espanso armate con rete isu entrambi i lati, 

inox o con graffe in acciaio.

Malta di armatura organica, esente da cemento, pronta all‘uso, lavora-
bile a macchina.
Alternativa: Sto-Armierungsputz o StoLevell Uni (in caso di rivestimento 
ceramico, pietra naturale, mosaico)

 StoLotusan K/MP, Stolit K/R/MP, StoSilco K/R/MP

esenti da cemento, pronti all‘uso. Elevata resistenza agli agenti atmosfe-
rici, elevato grado di elasticità ed in grado di sopportare carichi mecca-
nici. Con trattamento aggiuntivo per una maggiore resistenza contro 
alghe e funghi. Colorazione secondo StoColor System.

: ceramica, mosaico in vetro, 
pietra naturale
Resistenti al gelo e applicabili mediante incollaggio in opera. Consen-
tono ampie possibilità di realizzazione.

*) solo in combinazione con la mano di fondo Sto-Putzgrund e la malta 
di armatura StoLevell Uni

1 2 3 4 5

Costruzioni in legno

Nota: le informazioni di dettaglio riportate sono puramente indicative e rappresentano schematicamente il funzionamento base di sistemi e prodotti.

7 8

Costruzioni in legno

1 Supporto
Pareti esterne in legno a telaio o a pannelli.

2 Sottostruttura
Sottostruttura realizzata con mensole di supporto a parete in acciaio 

Fissaggio ai supporti in legno con opportuni dispositivi di ancoraggio.

3 Isolamento: lastra isolante in lana minerale con velo vetro
-

requisiti di isolamento.

4 Lastra portaintonaco: StoVentec Trägerplatte
Lastre in granulato di vetro espanso armate con rete isu entrambi i lati, 

inox o con graffe in acciaio.

5 Malta di armatura: StoArmat Classic plus
Malta di armatura organica, esente da cemento, pronta all‘uso, lavora-
bile a macchina.
Alternativa: Sto-Armierungsputz

 StoLotusan K/MP, Stolit K/R/MP, StoSilco K/R/MP

esenti da cemento, pronti all‘uso. Elevata resistenza agli agenti atmo-
sferici, elevato grado di elasticità ed in grado di sopportare carichi 
meccanici. Con trattamento aggiuntivo per una maggiore resistenza 
contro alghe e funghi. Colorazione secondo StoColor System.

pietra naturale
Resistenti al gelo e applicabili mediante incollaggio in opera. Consen-
tono ampie possibilità di realizzazione. 

*) solo in combinazione con la mano di fondo Sto-Putzgrund e la malta 
di armatura StoLevell Uni

Nota:
In caso di utilizzo della struttura in legno su supporti in muratura, non combustibili, il sistema 

1 3 4 5 5 72



Nota: le informazioni di dettaglio riportate sono puramente indicative e rappresentano schematicamente il funzionamento base di sistemi e prodotti.

Muratura con sottostruttura in legno

1 Parete in muratura

-
dio: lastra isolante in lana minerale con velo vetro

-

Spessore variabile: secondo i requisiti di isolamento termico.

3 Intelaiatura portante in legno

4 Lastra portaintonaco: StoVentec Trägerplatte
Lastre in granulato di vetro espanso armate con rete isu entrambi i lati, 

inox o con graffe in acciaio.

5 Mano di fondo: StoArmat Classic plus
Malta di armatura organica, esente da cemento, pronta all‘uso, lavora-
bile a macchina.
Alternativa: Sto-Armierungsputz

 StoLotusan K/MP, Stolit K/R/MP, StoSilco K/R/MP

esenti da cemento, pronti all‘uso. Elevata resistenza agli agenti atmo-
sferici, elevato grado di elasticità ed in grado di sopportare carichi 
meccanici. Con trattamento aggiuntivo per una maggiore resistenza 
contro alghe e funghi. Colorazione secondo StoColor System.

pietra naturale
Resistenti al gelo e applicabili mediante incollaggio in opera. Consen-
tono ampie possibilità di realizzazione.
*) solo in combinazione con la mano di fondo Sto-Putzgrund e la malta 

di armatura StoLevell Uni

1 2 4 5 5 7
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Sezioni di sistema

Sezione orizzontale, sistema di facciata ventilata con 

Se il supporto è portante ed in grado di sopportare il carico del sistema 
StoVentec, in base al calcolo del carico del vento e ad una progettazione 

di facciata ventilata.

La temperatura minima di lavorazione per il rivestimento di sistema, ad 

-
tali e davanzali devono essere montati prima del rivestimento della 

scossalina e della copertura orizzontale e dei davanzali in relazione alla 
struttura del sistema prevista.

Nell’ambito della progettazione esecutiva, prima dell’installazione di 

della sottostruttura, dei particolari richiesti e dei giunti di sistema nel 
rispetto delle caratteristiche del progetto, in base all‘omologazione di 

Sezioni di sistema

Sezione verticale, sistema di facciata ventilata con 

Nota

Nota

Sistema su sottostruttura in legno Sistema su sottostruttura in legno



Sottostruttura/Isolamento

Misurazione della facciata
1. Partenza, intelaiatura di supporto/
isolamento, telo di tenuta al vento

La base della facciata è realizzata al di sopra del bordo superiore del piano 
campagna in modo che:

sia sempre garantita la ventilazione del sistema
il rivestimento della facciata non sia bagnato da schizzi d‘acqua prove-
nienti dalla superficie orizzontale.

Sottostruttura/Isolamento

Fissare con viti l‘intelaiatura orizzontale 
secondo le indicazioni del calcolo statico. 
Le distanze dell‘intelaiatura orizzontale 
devono essere adeguate alle lastre in lana 
minerale. L’ntelaiatura secondaria deve 
essere almeno della classe S10 secondo la 

2

1

Inserire e premere leggermente le lastre 
isolanti in lana minerale con velo vetro tra 

lastre isolanti, in modo che non scivolino 
o si inclinino, si esegue attraverso l‘intela-
iatura verticale. Non è normalmente 
necessaria una tassellatura aggiuntiva. Il 
materiale isolante deve essere posizionato 
senza lasciare spazi vuoti. Assicurarsi che 
appoggi in modo saldo alla parete dell‘e-

3

Tracciare l‘intelaiatura di base orizzontale 
sulla struttura verticale.

La barriera di tenuta al vento può essere 
applicata sia al di sopra, sia al di sotto 
dell‘intelaiatura di base orizzontale. 

4

Nota

Sezione verticale, raccordo con lo zoccolo isolato 

Sistema su sottostruttura in legno



Sottostruttura/Isolamento

2. Disposizione dell‘intelaiatura

Sottostruttura/Isolamento

2. Disposizione dell‘intelaiatura 

Nota



Sottostruttura/Isolamento

Nota: le informazioni di dettaglio riportate sono puramente indicative e rappresentano schematicamente il funzionamento base di sistemi e prodotti.

Fissaggio Carico massimo del 
vento nella zona 
della facciata

Distanza orizzontale 

portanti verticali

Gli assi verticali dell‘intelaiatura portante secondaria devono essere trac-

La posizione dell‘intelaiatura portante secondaria deve essere misurata a 
partire dagli angoli esterni
Se necessario, rispettare i vincoli dimensionali di aree particolari
Determinare la larghezza minima dell‘intelaiatura per le aree della 
facciata con maggior carico del vento
Rispettare la disposizione dei giunti di delimitazione di campo e di 
dilatazione strutturali
In prossimità di finestre, di altri giunti di sistema o di angoli interni si 
possono installare, se necessario, intelaiature supplementari.

Nota

Sottostruttura/Isolamento

Montare l‘intelaiatura verticale secondaria 
in base al dimensionamento statico. 
L‘intelaiatura deve essere almeno della 

con protezione del legno secondo la 

2

1

sistema o di angoli interni si possono 
installare, se necessario, intelaiature 
supplementari.

3

Tracciare l‘intelaiatura verticale. Nel caso 

graffe, la dimensione dell‘intelaiatura 



Lastra portaintonaco

Fissaggio delle lastre portaintonaco

StoVentec Trägerplatte 

-

Prodotto consigliato

Prodotto consigliato

Lastra portaintonaco

Graffe

Prodotto consigliato

*



Lastra portaintonaco

Nota: le informazioni di dettaglio riportate sono puramente indicative e rappresentano schematicamente il funzionamento base di sistemi e prodotti.

Lastra portaintonaco

Nota importante

Nota importante

Segnare sull’intelaiatura il lato superiore 
della prima serie di lastre. Prevedere circa 

Posizionare la prima serie di lastre alline-
andole in orizzontale, mantenerle in 

con graffe o viti. Disporre i giunti delle 
lastre verticali al centro dell‘intelaiatura 
senza lasciare spazi.

1

Fissare le lastre portaintonaco all‘intelaia-
tura inserendo le viti e/o le graffe, alle 
distanze prescritte, senza pre-forare, 

da un angolo o dal centro delle lastre, per 
evitarne spostamenti. Rispettare le di-
stanze verticali e orizzontali dai bordi in 

Inserire le lastre successive accostate 

premere saldamente le lastre contro il 

2

Montaggio delle lastre portaintonaco

3 Misurare e marcare le lastre secondo le 
necessità.

graffe

Nota



Lastra portaintonaco

espanso, sul lato anteriore della lastra con 
un cutter, servendosi di una squadra in 
acciaio.

4

Spezzare la lastra in corrispondenza del 
taglio.

5

Tagliare la rete posteriore con un cutter.6

necessario levigare il bordo di rottura con 
una spatola abrasiva.

7

Nota

Zoccolatura

Realizzazione della zoccolatura

Sezione verticale, raccordo con zoccolo isolato (VWR 



Zoccolatura

-

Prodotto consigliato

Prodotto consigliato

Zoccolatura

legno in acciaio inox. In alternativa il 

montaggio delle lastre.

2

1

Nel montaggio delle lastre rispettare una 3

verticale prima del montaggio delle lastre. 

sull‘intelaiatura verticale.

-

inferiore della lastra portaintonaco, so-

essere montato sfalsato rispetto ai bordi 
delle lastre.

4

mm.
5



Realizzazione degli angoli Realizzazione degli angoli

Angoli esterni

Dopo il montaggio di tutte le lastre por-
taintonaco nell‘area degli angoli si misura 
la sporgenza tra le lastre.

1

Riportare la misura della sporgenza sul 
lato anteriore dellla lastra portaintonaco.

2

Marcare la sporgenza su lato anteriore e 
posteriore incidendo con un cutter e poi 
tagliare la lastra.

3

Levigare il bordo delle lastre con una 
spatola abrasiva, se necessario.

4

Nota: le informazioni di dettaglio riportate sono puramente indicative e rappresentano schematicamente il funzionamento base di sistemi e prodotti.



Realizzazione degli angoli Raccordo al tetto

Angoli interni

Incollare il nastro sigillante per giunti 
StoReno Fugendichtband o Sto-Fugen-
dichtband Lento nell‘area dell‘angolo 
interno.

Nota

 Ventilazione del raccordo al tetto

Nota

Nota: le informazioni di dettaglio riportate sono puramente indicative e rappresentano schematicamente il funzionamento base di sistemi e prodotti.
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Finestre e porte Finestre e porte

Davanzali Sto

Sezione orizzontale, telaio serramento senza isolamen-

Prodotto consigliato

Nota

Successivamente il davanzale deve essere 2

1

all‘intelaiatura orizzontale. L‘intelaiatura 
orizzontale di base al di sotto del davan-
zale deve essere realizzata come indicato a 

3

inserito dietro al risvolto verticale del 

cm.

Le lastre per la facciata devono essere 
-

zale e sigillate con Sto-Fugendichtband. 
Per sagomare le lastre portaintonaco si 

-
säge.

4

-

chiusura superiore del sistema al di sotto 
del davanzale, sul lato superiore della 
lastra portaintonaco.

5

Nota: le informazioni di dettaglio riportate sono puramente indicative e rappresentano schematicamente il funzionamento base di sistemi e prodotti.



Nota: le informazioni di dettaglio riportate sono puramente indicative e rappresentano schematicamente il funzionamento base di sistemi e prodotti.

Finestre e porte Finestre e porte

Sezione orizzontale, telaio serramento isolato superiore 

Nota

1 Il nastro Sto-Fugendichtband Lento deve  
essere incollato sul lato posteriore del  

-
tiva si può utilizzare anche il nastro 

Inserire la lastra dell‘imbotte tagliata a 

G già prima del montaggio.

3

2

di protezione del bordo ed il nastro incol-
lato Sto-Fugendichtband Lento.

4

Utilizzando la lastra StoVentec Trägerp-
latte per realizzare l‘imbotte, tenere in 
considerazione gli ingombri del nastro 

protezione dei bordi.

nell‘intelaiatura con viti in acciaio inox 
5

In alternativa la lastra per imbotte può 

Se necessario, il bordo delle lastre può 
essere levigato con una spatola abrasiva.

6



Finestre e porte Finestre e porte

-
tale aggiuntiva avviene al di sopra 
dell‘intelaiatura verticale.

2

1 Installare l‘intelaiatura orizzontale aggiun-
tiva nella zona dell‘architrave insieme 
all‘isolamento sovrastante.

Nella misurazione delle lastre dell‘archi-
trave considerare l’ingombro del nastro 

-

deve essere tagliata a misura ed inserita 
-

4

3

-

dell‘architrave prima del montaggio.

5

Se la barriera al vento si trova sull‘intelaia-
tura orizzontale deve essere incollata in 
modo da garantire la tenuta. Successiva-
mente è possibile montare le lastre Sto-
Ventec Trägerplatte.

Successivamente, montare la lastra 

di protezione dei bordi e il nastro Sto-Fu-
gendichtband Lento.

6

Fissare la lastra dell‘architrave 
nell‘intelaiatura orizzontale con viti Sto-

all‘area dell‘architrave.

7

Nota: le informazioni di dettaglio riportate sono puramente indicative e rappresentano schematicamente il funzionamento base di sistemi e prodotti.



Nota: le informazioni di dettaglio riportate sono puramente indicative e rappresentano schematicamente il funzionamento base di sistemi e prodotti.

Giunti di sistemaGiunti di sistema

Passaggio in corrispondenza del 
solaio

Sezione verticale zona marcapiano - variante I (VWR Sezione orizzontale, giunto strutturale verticale con 

Giunti di dilatazione strutturali/ 
giunti di delimitazione di campo

Nota

Nota

Sezione verticale, giunti di delimitazione di campo 



Armatura Armatura

Realizzazione dei dettagli

Armatura diagonale in corrispondenza delle aperture

Agli angoli delle nicchie, degli aggetti e delle aperture deve essere realiz-

completa utilizzando l‘apposito rinforzo angolare in rete Sto-Armierung-
spfeil.

In corrispondenza delle imbotti di porte e 
-

-

annegate nella malta di armatura.

interno
Gli angoli interni dell‘intradosso devono 

sovrapponendo la rete di min. 10 cm.

1

La realizzazione avviene con la rete

Posare la rete angolare e annegarla nella 
malta di armatura.

2

Stendere la malta di armatura sotto la rete 

lastra portaintonaco.

3

deve essere annegata nella malta di 
armatura e sovrapposta nell‘area dei bordi 

4

Annegare la rete nella malta di armatura 
e lasciarla sporgere oltre il bordo inferiore 

5

La rete di armatura deve essere tagliata 
con un cutter in corrispondenza del bordo 

6

Nota: le informazioni di dettaglio riportate sono puramente indicative e rappresentano schematicamente il funzionamento base di sistemi e prodotti.

Nota



Il sistema di facciata ventilata continua StoVentec consente la realizzazione 

cemento e pronti all‘uso, secondo l‘omologazione europea e/o nazionale.

schede tecniche di prodotto.
-

-

o ceramica, secondo l‘omologazione europea e/o nazionale.

Nota

1 2

3 4

5 6

Stolit Effect con 
Sto-Terrazzo Effect Stolit Milano

StoVentec M

 
Finitura decorativa: Stolit 
Effect con perle di vetro 
Sto-Glasperlen

Nota: le informazioni di dettaglio riportate sono puramente indicative e rappresentano schematicamente il funzionamento base di sistemi e prodotti.

Servizi

Informazioni supplementari

Dettagli di sistema e particolari costruttivi
I dettagli di sistema ed i particolari costruttivi contenuti nel presente ma-
nuale Tecniche di lavorazione di StoVentec R con rivestimento a intonaco 
costituiscono una selezione. Ulteriori soluzioni di dettaglio sono disponibili 

Voci di capitolato speciali d‘appalto
Su richiesta sono disponibili le singoli voci di capitolato per la realizzazione 
di una facciata ventilata continua StoVentec.

Servizi supplementari
Analisi preventiva dei costi per la realizzazione del sistema StoVentec

*) a pagamento

Informazioni supplementari
Le tecniche di lavorazione descritte nel presente manuale sono vincolanti 
per assicurare la qualità e funzionalità dei sistemi di facciata ventilata 
continua StoVentec. Il rispetto di queste indicazioni assicura una corretta 
installazione.

e corrispondono all’attuale stato della tecnica, con riserva di apportare 

Per maggiori informazioni gli specialisti Sto sono a vostra disposizione.



Costruire con coscienza.

Sto Italia Srl
Sede centrale

Sede di Bolzano

Deposito di Milano


